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Le «leghe» chiamano in piazza per martedì i giovani, gli studenti, i disoccupati 

Il nuovo movimento prepara 
la sua giornata di lotta 

Assemblea cittadina ieri degli organismi giovanili - Proposta una settimana di mobilitazione per l'occupazio
ne - I rapporti col sindacato - Conferenza stampa delle scuola che hanno promosso l'appuntamento del 14 

Criminali incursioni di « autonomi » ieri pomeriggio al Tuscolano e all'Appio 

Revolverate contro la polizia 
Molotov su un'auto dei vigili 

Un gruppo di una settantina di teppisti ha sparato contro un pullmino della PS 
Ustionati una guardia municipale e una sua collega - Una giovane arrestata 

Il nuovo movimento prepara lo sciopero e la manifestazione di martedì. 
Ieri, nella loro seconda assemblea cittadina, le leghe dei disoccupati e quelle 
universitarie hanno dato la loro adesione alla giornata dì lotta. Nelle scuole 
superiori è in corso una campagna di assemblee (ne sono in programma 
circa 50) per preparare la scadenza di lotta. I giovani delle leghe degli stu
denti della zona centro, che hanno promosso lo sciopero, hanno spiegato 
ieri, in una conferenza stampa, il significato e i contenuti dell'iniziativa. 

C'è solo la guerra del « 6 garantito » ? 
Paila uno studente del «Surpi», 

il liceo che Inumo defunto il « Cor
renti » romano, quello del « sei ga
rantito », Quello delle violenze, quel
lo degli « autonomi » agguerriti, 
quello che si s/usau: « la stampa ne 
parla molto, e il bei politico nella 
nostra scuola se l'è quasi inventato. 
C'erto ci sono le violenze, che con
danniamo lecitamente, ma c'è an
che un'area di studenti che si orgu 
aizza su alili obiettivi, the non si 
lascia rinchiudere nella falsa alte) 
nativa: o qualunquismo, o estremi
smo)). La puntata polemica e con 
tro i giornali, la TV, che gonfiano 
gli « scandali >, ma non si accorgono 
delle novità che si muovono nelle 
scuole. Aneli e per questo gli studen
ti delle leghe degli studenti della 
zona centro che hanno promosso 
la giornata di lotta di martedì — 
hanno convocato ieri, una conferen
za stampa. 

Alla Casa della Cultuiu sono pre
senti giovani del Visconti, del Vir
gilio. del Piero della Valle, del Sar-
pi, di altri licei. Al centro, le leghe 
sono già una realtà, in altri quar
tieri cominciano a sorgere, ne na
scono i nuclei promotori. Quell'area 
degli studenti medi che Ita già /ul
to sentire la sua voce insieme ai di
soccupali il 'J novembre inizia a or
ganizzarsi stabilmente. 

Cecilia, del Visconti, ne sottolinea 
i caratteri e le novità: « e il pnmo 
sciopero indetto quest'anno nelle 
scuole da organismi di massa, è la 
prima volta che nascono strutture 
autonome dalle forze politiche, an
che se con esse vogliono avere un 
rapporto interlocutorio e di collabo 
razione». Le leghe insamma, non 
sono le uniscitele dietro le quali si 
nascondono gli organismi giovanili 
dei partiti della sinistra (« vecchia » 
o «nuova >>. su di esse non poggia 
il « cannello » delle forze politiche. 

Cecilia mette in luce anche la no 
vita della piatta/orma sulla quale 
si scende in lotta: « in essa - affer
ma - - si esprime una richiesta ra
dicale di cambiamento. L'unitarietà 
degli studi, l'obbligo a Iti anni, le 
richieste di un monte ore autogesti
to. l'intreccio tra studio e lavoro, 
tutto da inventare, la piena occu
pazione. Non vogliamo certo argina

re lo sfascio dell'istituzione per con
servarla come e. E poi — aggiun
ge -- il nostro sciopero assume un 
significato politico anche nella cri
si: vogliamo far sentire la nostra 
voce e la nostra forza nel momento 
in cw si discute del nuovo governo ». 

La polarizzazione fra area spali-
ticizzuta, ed estremismo violento, e 
fasulla, o. perlomeno, « gonfiata ». 
Ma il rischio e reale. « La prima ac
cusa -• dice Antonio — che inai-
giamo agli autonomi, è quellu di 
espiopnare della i>olitiea grandi mas
se di studenti Con le loro lotte vio
lente. non fanno che allontanare t 
giovani dalla discussione e dalla lot
ta. mobilitandosi poi su obiettivi 
drammaticamente subalterni a que
sta scuola ». 

Torna l'esempio del «set garanti
to»: accresce - dicono gli studen
ti — la dequalificuzione dello studio. 
e in più fa credere che i meccanismi 
selettivi siano ancora nel voto. E in
vece sono nella disoccupazione, fuo
ri dalla scuola. Ecco dunque le ra 
gioni delle due discriminanti del nuo
vo movimento: quella fermamente 
democratica («perchè tutti possano 
riappropriarsi della politica »l. quel
lu del rapporto con il movimento 
operaio («perchè lu questione dell' 
occupazione è fondumenlale »>. L'in
treccio tra studio e lavoro, il rappor
to fra lavoro manuale e lavoro in
tellettuale e al centro dell'analisi. 
anche se non vi sono certezze, o pro
poste definite. « Ma è proprio nelle 
ore di uutogestione — dice Mari-
sol — nell'obiettivo del monte-ore. 
nelle discussioni a scuola, nelle nuo
ve forme di partecipazione, che si 
stabilisce, dal basso, un principio di 
ricerca del nuovo sapere. E si pos
sono poi costruire vertenze di zona 
con i disoccupati, quartiere per quar
tiere ». 

Nuova scuola, nuova cultura, nuo
vi valori: anche quest'ultimo punto 
e .- eli ff tette »: c'è. pei che nasconder
selo. un riflusso moderato. Intorno 
alle organizzazioni cattoliche, si rac
colgono molti studenti. Noi non pos
siamo lasciare la bandieru del « va
lore della vita umana ». per fare 
un esempio, nelle loro mani. La no
stra battaglia, è politica ma è anche 
ideale. 

« Abbiamo giudicato positiva la 
legge per il lavino ai giovani, anche 
perchè, dicemmo, apriva un nuovo 
ti Ì re-io di lotta e di crescita poli
tica. A" l'unico terreno in cui la leg
ge e stata appi H a tu »: la bat tuta 
ironica è di Stefano liilar. del coor 
ciniainen'o provinciale delle lettile 
dei disoccupati, che ha aperto ieri 
1 lavori de'la seconda assemblea cit
tadina (la prima fu a luglio» degli 
organismi di lotta La .sala dell'Ali 
diioriuni di via Palermo è greni'ta 
Molti i giovani delle leghe territo
riali. moltissimi anche gli studenti 
dell'università, dove 'e leghe s tanno 
nascendo m ogni facoltà, a dispet
to di chi da per scontato un ateneo 
.< riserva di caccia ». o dei « baroni » 
o degli <; autonomi ». 

Il movimento si presenta all 'ap 
puntamento dopo -ei mesi difficili' 
il boicottag'_':o della legge 285. 1 .suoi 
risultati ner ora di.sa.stio.M. falli 
mentari . A Roma, su 37 mila iscritti 
al 'e li.ste specia'i, solo venti giovani 
sono stati avviati al lavoro Ma nel
la capitale, le drammatiche spinte 
disgregatrici di Napoli, le fratture e 
la guerra per il po.sto fra disoccupa
ti. sembrano lontane. 

I.'1 leghe nel'a città e nella prò 
vmeia sono ormai più di quaranta . 
e una set tant ina le cooperative che 
vi fanno riferimento Anche se 1 
posti mancano, se risultati imme
diati non ce ne .sono. l'iniziativa di 
lotta non si sfalda Ieri l'assemblea 
è servita ad aprire anche la cam
pagna di tesseramento (con l'ade
sione al sindacato) ed è s tata lan
ciata la proposta di una set t imana 
di lotta (la data è da decidersi) su 
una piattaforma precisa, con obiet
tivi concreti settore per settore, zo
na per zona. 

Nella relazione introduttiva Bilar 
accttsa chi ha boicottato la legge 
< 285 ». <; Il padronato - - dice — e 
anche alcune forze politiche l'han
no svuotata perché introduceva un 
principio che fa paura - quello del 
controllo e della programmazione 
del mercato del lavoro. Ora. se an
che il provvedimento dovrà essere 
modificato noi non cederemo su 
questo punto, né su un altro, fon
damentale : l'impiego in settori pro
duttivi. Dobbiamo rifiutare la logi
ca assistenziale, di cui si è nutr i to 
il malgoverno m questo Paese ». 

( Il nostro fronte di lotta, comun
que. — continua - - non è solo la 
legge, non siamo solo il movimento 
della legge 285. Bisogna superare ì 
ritardi del movimento sindacale, bi
sogna essere presenti in ogni fab
brica. in ogni vertenza di zona, mo
bilitandoci contro gli straordinari e 
il doppio lavoro, per il ripristino del 
turnover. E dobbiamo far sentire il 
nostro peso anche nella crisi poli

tica: dire che il prossimo governo. 
qualsia.il e.-^o .sia. se non metterà 
al .ilio centro il problema dell'eco
nomia e quello della disoccupazione. 
nascerà monco ». 

Hilar sottolinea poi la necessità 
di organizzare le leghe nel movimen
to sindacale, di iniziare subito il tes.-
.-eiamento, e lancia una proposta 
che viene oggi di.-.cu.->.-,a nel sinda
cato e che non trova tutti d'accordo: 
e organizziamo — afferma - - tutt i 
ì diswcupati . non solo ì giovani quel 
li i.-critt! alle li.ste speciali. Noi non 
possiamo essere la Federaz-ione gio
vanile eh OLMI. Osi . Uil. ma il pun 
to di saldatura fra chi un lavoro 
l'ha, e chi no ». 

Il rapporto organico con il sinda
cato con il movimento operaio, re
sta al centro dell'assemblea, m mol
ti interventi. Nella niattatorma pre
sentata all'attivo che verrà ora sot
toposta alla discussione — e dalla 
quali nasceranno vertenze di zona 
e d: settore — si accolgono gli obiet
tivi fondamentali per l'occupazione 
individuati dal direttivo Cgil. Osi . 
Ui! E si aggiungono, con uno sfor 
z.o d: concrete/za e precisione, quel
li romani: 12 mila posti di lavoro 
e contratt i di formazione ripartiti 
Ira grande industria (5 nula), pic
cole e medie industrie Ot mila», par
tecipazioni statali (mille), artigia
nato (2 mila), cooperative (50(1). 

Anche una studentessa delle le-
ghe delle scuole pone l'accento sul
la questione lavoro. « Vogliamo un 
nuovo rapporto tra studio e lavoro. 
inventare anche forme di lavoro 
nuove, costruire piattaforme di zo
na > E cosi fa un compagno delle 
ieghe universitarie « la figura dello 
studente si confonde con quella del 
disoccupato ». E- l'area del nuovo 
movimento che si aggrega e stabi
lisce un legame, non solidaristico. 
m-i organico con il movimento ope
raio. 

1 sindacati, però, non sono esenti 
da critiche, i rapporti non sono 
scontati. Qualcuno rimprovera un 
certo « disinteresse » negli organismi 
confederali, che se tracciano linee 
gmste a livello nazionale, poi trop
po spesso si dimenticano dei disoc
cupati nelle vertenze di fabbrica e 
di zona. Di Giacomo, della Federa
zione provinciale, dice: proprio per 
questo occorre rinsaldare il fronte. 
fare anche delle s trut ture territo
riali del sindacato un punto di rife
rimento per i disoccupati Se. sotto 
i colpi della crisi, ritardi ci sono 
sta*i. è ora tempo di avviare un 
nuovo ciclo di lotte per il lavoro. 
contro le crisi. E l'assemblea si con 
elude proprio con una proposta di 
lotta: far terminare la sett imana di 
mobilitazione per l'occupazione, con 
uno sciopero provinciale dell'indu
stria. 

Manifestazioni 

e incontri 

sulla situazione 

politica 
La situazione politica 

del Paese, i problemi posti 
dalla crisi di governo, lo 
sbocco della grave situa
zione in cui si trova il 
sistema produttivo sono i 
temi al centro di nume
rose iniziative e manife
stazioni pubbliche. Dibat
titi uniiari e comizi so
no in progianima in que 
Mi giorni in diversi quar
tieri e centri della prò 
vincia Eccone l'elenco 
Oggi il compagno Paolo 
Ciofi. segretario della Ee 
delazione, parteciperà al 
la conferenza indetta aTla 
zona ovest in preparazio
ne della conferenza degli 
operai comunisti. A Porto 
Eluviale si terrà, alle 17, 
un comizio del compagno 
Vetere. Alla stessa ora. a 
Monteporzio. si svolgerà 
un incontro popolare con 
il compagno Mammucari. 
Il compagno Borgna in
terverrà alla manifesta
zione indetta dalla sezione 
del Tuffilo 

Domani sono previste 
le seguenti iniziative: Su 
biaco. ore 10, al cinema. 
manifestazione pubblica 
(Fredda»: Monterotondo. 
10.30. comizio (Maffiolet-
t i ) ; Anzio, 9.30. comizio 
del compagno VelleTri: 
Valmontone. alle 9,30. ma
nifestazione al cinema cit
tadino con il compagno 
Amati; alle 9,30 a Colle-
ferro si terrà un comizio 
unitar io: il compagno Pa
rola interverrà alla mani
festazione pubblica incìei-
ta per le 10 a Tiburt ino 
Terzo. 

Lunedi il compagno Na
poleone Colajanni parteci
perà a un dibatti to pub
blico all'EUR. 

L'auto dei vigili urbani che è stala investila da lancio delle bottiglie incendiarie 

Ennesimo grave incidente nella fabbrica di esplosivi e munizioni a Co II eferro 

Operaio ustionato nel reparto «top secret» della Snia 
L'episodio è avvenuto alla « calandra », un settore dello stabilimento in cui è vietato l'accesso ai sindacati - Un tragico elenco di infortuni 

L'azienda non vuole che s'indaghi 
Materia d'indagine sul 

le condizioni di lavoro. 
nel grande complesso chi 
miro (oltre tremila ope
rai) a Colleferro ce n'è 
in abbondanza. La vita 
nella fabbrica è segnata 
da uno stillicidio quotidia
no di infortuni. Ogni an
no — è una cifra solo 
approssimativa nello 
stabilimento di Colleferro 
se ne verificano una ine 
dia di 1300: un operaio 
su tre r imane ferito nel
l'arco dei dodici mesi. So 
no sufficienti questi pochi 
dati per capire che alla 
SNIA di Colleferro (se
guita a ruota dalle al t re 
due fabbriche dello stesso 
gruppo a Rieti e a Ca
stellacelo» spetta il triste 
primato degli incidenti e 

della nocività nella re
gione. 

Proprio per questo da 
più di un anno la fede
razione provinciale dei la
voratori chimici, il consi
glio di fabbrica e il re
parto « Nocività Ambien
te del Laboratorio T e m o 
logie Biomediche del 
CNR » hanno ini/lato uno 
studio per cercare di ca
pire le cause dell'elevatis
sima serie di infortuni sul 
lavoro. Uno sforzo di ri 
cerca prolungato che ha 
visto lavorare assieme. 
forse per la prima volta. 
tecnici e lavoratori. Ora 
il lavoro è terminato e 
questa indagine è in tipo
grafia per essere stani 
pata. Ma il libro « bian
co > evidentemente non 

piace alla direzione azien
dale che ha tenta to in 
tut t i i modi di impedirne 
la pubblicazione. 

Visto però che le sue 
a minacce » non hanno pa
gato la SNIA ha tenta to 
un'ult ima car ta : ha in
viato una let tera al CNR. 
richiedendo l ' intervento 
dei massimi dirigenti per 
ri tardare, e al limite im
pedire la pubblicazione dei 
materiale raccolto dal 
gruppo di lavoro diretto 
dalla dottoressa Carla la 
cobelli. Un'incredibile in 
gerenza a cui hanno già 
risposto gli operai della 
fabbrica, le sezioni azien
dali PCI e PSI e il sin 
dacato. Una risposta ora 
sarebbe lecito aspettar
sela anche dal CNR. 

Nella denuncia per violenza carnale manca il nome della vittima 

Medico accusato: il magistrato 
attende che la ragazza si presenti 

Pullman di giovani 
romani bloccato 

nel Trentino 
da una slavina 

Un pullman d: Roma, con 
H bordo una comitiva di ra
gazzi che stava viaggiando 
verso Fai della Paganelia. e 
rimasto bloccato nei pressi 
di Trento da una slavina di 
neve che ha ostruito total 
mente la strada II guidatore 
del mezzo, sia per le proil.i 
uve condizioni del tempo, sia 
per il forte innevamento della 
s trada, si trovava nell'impos
sibilità di compiere qualsiasi 
manovra. La comitiva dei ra
gazzi è rimasta quindi bloc
cata all ' interno del pullman 
od è in attesa dell ' intervento 
delle macchine sgombraneve 
per aprire un varco. 

Secondo quanto si è appio 
so a tarda iiotte, si t rat ta di 
una comitiva di studenti ro 
mani in viaggio verso la sla
m a l e invernale d; Fai della 
Raganella ad i . ia quaran
tina di chilometri da T r o v 
t o — dove avevano intenzio
n e di trascorrere una «set
t imana bianca ». 

II più stret to riserbo cir
conda le indagini sulla 
presunta violenza carnale 
denunciata giovedì da un 
gruppo di avvocatesse ro
mane e di cui sarebbe re-
^ponsabIle v,n medico, che 
avrebbe abusato di una gio 
vane che si era recata da lui 
per H bori ire. Il documento 
presentato alla magi*: rat u r i 
presenta una « anomalìa .» di
chiara tamente intenzio..ale. 
via che costituisce un i^so-
!::••» orec^dente. 

Nella denuncia, infatti, vie 
ne la t to il nome del n.e-ii 
to . con relativo indirizzo, .ria 
:i5n v.ene fornito alcun y.*-
Tir-iito di identificazione .1,?'.-
ia ragazza che sarebbe -.-
m.«.-:.a vittima della violenza. 
I '/ludici, dicono le avvoca
t e l e . devono ora accertare 
.-e l'episod.o. che è stato de-
lìurclaìo durante una a i t i l i -
b'.er. di femmini-'.e. e avve-
iiiiic realmente. 

Il magistrato cu; è stato 
a t t i r a to il c.-wi. il costituto 
procuratore Mazziotti. ..om 
lT,>reblv comunque orientato 
ad .tt tendere che la ra cazza 
i.'.nizzese. protagonista del 
c.nfo. si presenti per spiega
re in prima persona la pre 
o a dinamica della violenza 
Mit.ita e se, soprattut to. lì 
mod.ro indicato è effettiva
mente il responsabile dell'ag
gressione 

La « identificazione » del 

sanitario, infatti, è stata com
piuta dalle femministe del 
collettivo Appio Tuscolano, in 
base alla descrizione fisica 
dell'uomo avvenuta durante 
l'assemblea di qualche Gior
no fa. Già l'altro ieri alcune 
ragazze hanno aggredito il 
medico riavanti al palazzo 
dove ha sede il suo ambuia 
tono. Il sanitar io ha nega-

i to recisamente ogni accusa. 
sostenendo di non conoscere 

i assolutamente la « ragazza 
; abruzzese >\ 

ALTRI INTERROGATORI 
PER LA MORTE DEL 
MAGGIORE DEL SID 

Le indagini per chiarire 
ogni risvolto della morte del 
maggiore del SID G;useppe 
Chiaravalli sono in pieno 
avole.mento. Il magistrato 
che M interessa del ca.-o. ii 
sostituto procuratore della 
repubblica. Luciano Inteli-., 
ha oggi interrogato numerosi 
test imeni. 

Chiaravalli fu trovato il 30 
genna.o scorso, chiuso nella 
sua automobile, alla perite 
ria di Bracciano, con un 
proiettile di pistola confic
cato nella testa. Si pensò su 
bito ad un suicidio, ipotesi 
confermata dai risultati del
l'autopsia. dalla prova del 
guanto di paraffina 

Ancora una volta si è sfio
rata la tragedia alla Snta di 
Colleferro. Antonio Campa-
gnone. un operaio del repar
to « calandre ». dove si trat
ta la polvere da sparo mista 
a nitroglicerina, è rimasto 
ustionato dalle fiamme che 
si sono sprigionate improvvi
samente dal macchinario che 
stava utilizzando. Fortunata
mente la vampata non lo ha 
investilo in pieno: il lavora
tore. subito soccorso dai com
pagni è stato t rasportato al
l'ospedale di Colleferro. Qui 
ì sanitari gli hanno medica
to ustioni di primo e secon
do grado al volto e alle brac
cia. guaribili in dieci giorni. 

Si è t ra t ta to di una « fa
talità >\ di avvenimenti del 
tut to imprevedibili? I lavora
tori. il sindacato sono convin 
ti di no. A dimostrarlo ba
sta scorrere il lungo elenco 
di incidenti sul lavoro, e 
spesso, purtroppo, anche di 
«• omicidi bianchi >>. Basta ri
cordare le tappe più dram
matiche di questa ininterrot
ta « catena >>. dall'Incendio 
che distrusse un intero re
parto nell'aprile del '76. fino 
alla violenta esplosione nel 
maggio scorso che ridusse in 
macerie l 'angusto locale do
ve la polvere pirica veniva 
compressa. 

Il reparto « calandre v. poi. 
ha una storia .-e possibile an 
cora più drammatica: ricor
diamo solo una data. 1"8 mar
zo del "77. Quel giorno Fran
co Padovani e Vincenzo Du
rante. due operai, s tavano 
lavorando vicino a un enor
me contenitore di nitroglice
rina. Una violenta fiammata 
si sprigiono dalia calandra e 
inveiti m pieno ì due. 

Fra lecito, allora, a.-pettarsi 
un'mch.ie.-ta della magistra 
tura, un intervento degli en
ti dr*" prevenzione. Ma. sep 
pure ce ne fosse s ta ta la vo 
lonta. non è s tato possibile. 
La Snia. infatti, ha creato 
dei v^n e propri reparti 
<.confino«. utilizzando una 
vecchia norma MI! segreto 
militare, introdotta d u r a n ' e 
il periodo brìi.co e da al 'ora 
mai la-ciata cadere. In que 
sto .-ettore. e in t u f i quelli 
dove vengono t ra t ta t i sii e 
spio-Ivi. la d.rezione azien 
dale ha .-empre impedito l'in 
g n - - o alle organizzazioni s.n 
datali e. -embra che non 
possa metterci gii occhi nean 
che I< magi-tnatura. 

Una sp -eie di « regno del 
puro arbitrio >-. dunque, che 
le lotte dei Iavoraori. voglio 
no infrangere. Da mesi nel 
Io stabilimento di Colleferro 
s. trascina una difficile ver 
lenza che fra i suoi punti 
qualificanti (oltre ai proble
mi dell'organizzazione del la
voro. della qualificazione pro
fessionale e dello sviluppo 
produttivo) ha proprio il te
ma del controllo sull'ambien
te di lavoro. 

ULTIM'ORA 

Pensionato ucciso dai rapinatori 
sotto i portici di piazza Vittorio 

l 'n pensionato di (il anni. 
Gino Desideri, è stato ucciso 
stanotte sotto i portici di piaz
za Vittorio, tra via Itamar-
mora e via .Mamiani. Proba
bilmente si tratta di un omi
cidio per rapina. 1̂ ? tasche 
dei pantaloni di Desideri era
no infatti completamente ri
voltate quando la polizia, ac 
corsa su segnalazione telefo 
nica di un cittadino anonimo. 
è arrivata sul posto. Era spa
rita anche la fede nunziale. 
Nella mano destra, il pen 
sionato stringeva un temperi

no insaguinato. Con ogni prò 
babilità. affermano gli i m e 
stimatori, egli aveva tentato 
disperatamente di difendersi 
quando è stato aggredito. Co 
me abbiamo detto le tasche di 
(lino Desideri erano presso
ché vuote all 'arrivo della pò 
lizia. Nessuna traccia anche 
dei documenti. L'identità del 
la vittima è stata stabilita 
sulla base di una ricetta mu
tualistica che il pensionato 
aveva nel taschino interno del
la giacca. 

Secondo una prima ricostni-

/lone del feroce delitto opera
ta dagli agenti della squadra 
mobile, (lino Desideri -ar«-b 
be stalo aggredito alle spai 
le e colpito alla testa da un 
aggetto contundente, proba
bilmente un bastone o un sas-
so. Il colpo, comunque, non 
sareblx- stato abbastanza for 
te da fargli perdere i sensi. 
tanto è vero che il pensiona
to avreblie fatto in tempo a 
es t rarre dalla giacca il pic
colo temperino con -.1 quale 
avrebbe tentato di difendersi. 

fil partito" 
) 

£ con.ocata ->er OJ3. I l fel>-
t> 13 2 o e o-e 9 p.esao .. CR la 
comm ss one 39-3-.3 con .. se9U?.i:e 
o d g . : «Proposta d. l^sge rea o-
r^!e s'j.ia zoofscna« (Cesor 'a) . 

CONFERENZA O P E R A I A DELLA 
Z O N A OVEST CON CIOFI — AI e 
9 .30 p-csi3 3 s : e a^:.e coire-
.-<*-.ie d^'i Ha*e d». Co-.g-ess . n 
V,3 5s.3kesDee-e 2 9 . Eu.-. So~.o Irs-
v tal a pìr'ez'^i 1 caiiosar'.. de-
COTI tato d r o i a . . d.-ett . \ . de ie 
R I J e d ';!>&- e: e de post, d' 
.e /oro. Rs 3to-e I com?:9 i3 Rus
sell. de e seg-e'c- 3 d r o i a . C0-1-
cuJs-a I ;OT;J23~>O PCO.O C ofi. 
sy}-f.ì- o de 3 Fcd;-òi c . e . 

C O N V E G N O DELLA Z O N A N O R D 
SUL D E C E N T R A M E N T O — A. e 
o-e 16 3 .3 s : ; 3~.e S : d j na. Sono 
1-,.-t3t a pc-tee ?3-e : g- jp? e r-
; : > c - : 3 i : . e . 9-J3? d.- g»nt 
ae .e se; ; " R ; « - o - o compecr.o 
D M : - ; : P^rt^c asci . - .o • C D T I M 
(_•- V ' ; e a?, a seg-ate- 3 de.;a Fe-
dcr3;o- .e e F» OTI , C3oog-j.>oo 3'. 
Co-.s gì o COTUT3 e. 

C O N V E G N O DELLA Z O N A T I 
V O L I - S A B I N A SULLO S V I L U P P O 
ECONOMICO — A. e 9 30 0 V.l a 
No.-a p-csso i. e .-'e-na iAuro-?> 
Ir . trodj .t.-.'.J i compegn. Casa-
me.f e Mo-e ' r del.a zo ia P-ss e-
d i - a . COT.03jr,o Da nolto. .ospon 
S3b i d&.'.ì s?J cv.s eco.iom ca 
de .1 FedJ-32 o-.e. Patec pora-sno i 
co-npc;p B? - : e B a i a t e , asses-
so-l -eg o-a . a t j - .sTio e oì.'eg-.-
coita-a 

A T T I V O DELLA Z O N A EST SU 
A S S O C I A Z I O N I S M O E COOPERA-
Z I O N E — A. e ore 17 p-esso il 
C reo;;» cultira.e d. V.a S. Ba-ge.-
. n. 2 3 . Pa-tec.pa per la Iona !l 
compa-^-.o Ma**a. per la F«<Je:a-
z one i c o m p i l i lembo, rwponso-
bae del setto-e cet. med'. e Mo
re'!! de 'o segrete- e. 
• CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 
CELLULA — M O N T E M A R I O . • « 

o-e 17 (So-gna) ARDEA: a l e 13 
( O t t 3 . i a n o ) . A R D E A T I N A : a! e I 6 
( B e r t n i ) . V A L L E A U R E L I A : a . > 
o-e 15 (Coli;) Z A G A R O L O : alle 
o-e 17 ( B e - n a - d n ) . M O N T O R I O : 
a l e 2 0 ( F : ! a b o z z ) . S N I A COLLE-
FERRO: a!:e 15 n s e r e n e (V- Ve.-
t . -o - i ) . TECHNICOLOR: a l e ore 9 
a San Bos ':o ( T o t e ) . 

C O M I Z I — PORTO F L U V I A L E : 
o l e o.-e Ì 7 e Pazza Ferm: (Ve-
t e . e ) . TUFELLO. alle 17 (Borgna) . 
M O N T E P O R Z I O : 3.\e 17 ( M a m -
rr>jra- ) 

ASSEMBLEE — NOME.NT A N O 
a e o e 17 co i I co-np:g-o Mo
d e : de.:a CCC CA.MPITELLI . a e 
o-e 17 .30 < S i - , * r . ) TORREVEC-
C H I A : c e 17 .30 ' Napo e t a - , ^ . 
O 'JARTICCIOLO. a e I S ' W V e -
: - o V > . V O N T E 5 P A C C A T O rs 'e I S 
M"»:ob» : > OSTERIA N U O V A -

c':e 17 CAPA.NNELLE a le '-9 
• B s c h I BORGATA F I N O C C H I O 
a e t 9 30 M A R I N O a e =-e I S 

Co -33 ì CAVE 3. £ o-e I S V -
CJCC ) BELLEGRA 3 ì? 19 ,Cec-
ca-e ; ) V A L M O N T O N E : a .e 19. 
V ILLALBA- 2 .e 17 C e s a - o i ' l . 

Z O N E — - E S T , 2 e o-e '.7 
3 « M O R A N I N O » att 0 - J S P ^ S T : -
!> I. *e-nm n ' V C " o s i - 1 on» ' Ve-
s ' - > . « S U D . - a..e 16 30 e TOR-
P l G N A T T A R A c o o d r*?-n?-to r;Tv 
m r e ;G o-dmo» t T I B E R l N A » -
« ; I S 30 3 T O R R I T A seg-e'3-: 
o -e;pc«-s:b '" ie-nrn - iT d Nar
r ino Po-.zi-.o C . telia Sa-. Po o. 
F ;a:c 3 - 1 : e T o " *3 (Assog'-J) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — N O V A - a le o-e 9 cost -
tuz.oTe c«!ul3 n fede-nz a i e (Tro
vato) . W I R E R e LATERI ITA
L I A N A : e ' e 13 .30 assemb'ea a 
F«ino (5ps-a) 

R I E T I — F E D E R A Z I O N E : a l e 
15 .30 reeme-s 'ono (F. Speranza). 
F E D E R A Z I O N E : alle 9 .30 jegrete-
r'a (F-eddu7»i) . Congressi: SELCI 
E e 9 .30 ( B o c c i . POGGIO NA
T I V O a l e 19 (C ie r . - ; ) , C I T T A -

REALE 2 e 19 ' f a - r . e . l a ) . FRA5SO 
e:ie o-e 19 (F -^ - .cucc) . CASTEL-
N U O V O e i e 2 0 re - ron >. R I V O 
D UTRI a l e I S . 3 0 ( F s t t j c c a ) . 

V I T E R B G T — L U B I A N O : a e 
o-e 1 9 . 3 0 song-esso 'S»3»?:t ) . 
A C O U A P E N D E N T E : e !e 2 0 assem
blee (Pol lastre. : : ) . FA5R1CA D! 
R O M A : a!:e 2 0 a s s e t o e* ( A - j e -
Ion ) . O R T E SCALO, a e 2 0 3 0 
r urvone (Tr *bac:n - . " ) . VASA-
NELLO: alle 1 9 . 3 0 assemb'es 1 Po-
arc.Y) . V I T E R B O -2 le 15 esserr.-

b ?2 < C c ; j ! Mo- . : 1 i G O.39-10 ». 

F R O S I N O N E — F E D E R A Z I O N E 
s-i ".5 ?-: . 0 FGCI ' D e 5 : " . ; 5 ( . 
PICO a e 17 d tr3t* to :oo-*o. con 
Vcm-r.o-.f CECCANO a. e o-e : S 
iss' -nb ;-3 3 ; ; -2 -3 I P ; : J ! 1. ANA-
G N I : o e '.5 co-.g esso se; ; - e --;:>-
i - 'i 'Co - : -3 - . :es:h ) . A R P I N O -
o-e - S . 3 0 : ; r 3 - e > s o ' D e R - s > 
CASSINO 0-3 15 csscmo:-: op: 
- 3 3 ;M:zrs—rj ) M O R O L O o-e I S 
ass?-.-b ee ^ e f e - c o ) . F E R E N T I N O 
i c c r t - s i c io *e ; ora 19 :ssenb iff 
i 5 a : : r , 1 . P A T R I C A a. e o e 19 
asse-nb in • G j e - - ) . 

L A T I N A — F O R M I A - o-e 15 .30 
corre- .so ' . ' o " i N O R M A - asstm-
b ea (V :e . - C o s ' c . d o ) . SAN FE-
LiCE o-e "S assemb.ia D Res'al 
ROCCA5ECCA DEI VOLSC! 0 e 19 
asse-na «3 ( B o . e ) F E D E R A Z I O N E 
o-e 15 - J - o-e N I AL 'Reco, ' : ; e 
ore 19 r J I o-.e 5 - jppo K ' Ì T C I -
:a-e co i ' cOTij-i d C sie-na Co- ' . 
La* r.o e S^-mo-era 'G-assjcc ) 

F.G.C.I . — T I B U R T I N O I I I - e' e 
1 7 . 3 0 co ig -Kso ( P o m p ' ) CEN-
TOCELLE o. e 17 assemb ea cori 
La Ca-.n:!3 « I P P O L I T O N l E V O « : 
a.le 15 30 cong-esso ( M . M cucci) 
R I G N A N O a. e 1 7 . 3 0 osserr.blea 
(Mongo-d - . . ) . A L L U M I E R E : a l e 
o-e 17 assemblea ( L u c d ) . TOR-
P I G N A T T A R A a e 1 5 . 3 0 c o o - d -
r i m e - i t o V I C'-cosc-z o i e ( A n g i -
iucc-Bel use ) . N O M E N T A N O . a l e 
1 5 . 3 0 att.>o (C u l o ) . 

Prima i coìpi di piatola con
tro la polizia, poi le molotov 
su un 'auto dei vigili urbani . 
che ha rischiato di trasfor
marsi in una trappola di fuo
co per «li occupanti : ecco la 
« manifestazione contro la re
pressione » degli « autonomi ». 
Nessun corteo, nessun comi 
zio. neanche gli slogan gri 
dati in piazza, da far sentire 
alla gente. Anche stavolta la 
scusa di protestare contro il 
soggiorno obbligato è servita 
per compiere soltanto gesti 
criminali, che potevano sfo 
ciare in tragedia e che han
no seminato il caos nei quar
tieri Tuscolano e Appio. Le 
azioni da commando di sem
pre. insomma, che mirano a 
restringere la libertà di tut
ti quella di camminare per 
strada senza aver paura di 
r e t a r e bruciati da una boi 
tiglia .ncendiana. quella di 
lavorare in un negozio senza 
tenersi pronti ad abbassare 
la saracinesca, e anche quel
la di fare cortei, di imprime
re dissenso, di fare politica

li pretesto, dicevamo, di 
protestare con ' ro il sozgiorno 
obbligato Questa vo'.ta la 
« manifestaz.one » è .stata ad
dir i t tura indetta qua-si in sor 
dina, con sole vent iquat t ro 
ore di preparazione. L'appun
tamento era per le 17 in piaz 
za dell'Alberane. La questu
ra l'altra .-era aveva reso no
to che né il concentramento 
né l'eventuale corteo erano 
autorizzati. 

Ieri pomeriggio, dunque, .si 
sono visti alIAlberone span i 
t: gruppetti d: « a u t o n o m i » 
che apparivano e .scompari 
vano, mentre la zona era pre
sidiata in forze dalla polizia 
e dai carabinieri. Verso .e 
18.30. poi. è giunta notizia alla 
.-a a operativa della questu
ra che un gruppo consistente 
di .r autonomi » s: era radu
nato in v.a dei Castelli Ro 
mani, vicino Porta Furba, al 
Tu.-co'ano. I! primo pullmino 
ciglia polizia che è arr ivato 
sul pOf.*o e st.ìto accolto a 
colpi di pistola, sparat i t u f i 
ad altezza d u o m o : una re 
voi vera: a ha colp.to il para 
brezza, penetrando per 9 du
ern i nello .sp-"v>sore d<*l vetro 
b'.inda'o i forse, dunque, s: è 
spara to con un 'a rma da guer
ra) Subito dopo . delinquen-
*i sor.o .-tati d:.spersi con il 
lar.c.o di candelotti lacnmo-
«••rii. Quat t ro ragazze sono 
.-•.Te arrestate: tr«^ sono s*a-
'c r.la.-c:a*o con una denun
c i ! p?T adunata s*~d:z.Osa. 
n.r-iìtre la quar ta . Luciana 
S- r e . d. 19 anni , è s ta ta ar
re.-" ita pcr resistenza. 

Mezz'ora più tard.. il .--^con 
do grave episodio. Una « 126 -> 
oe. V121I1 urbani era ferma 
:n via Appia a"iincrocio con 
v*a Furio Camillo, a duccen 
to metri dall'Alberone. Ai 
l":mprow.5o e sbucato un 
gruppi : :o di « autonomi » che 
ha scagl.ato qua t t ro molotov-
contro l'utilitaria si >' leva
ta una f.ammala altissima 
che ha avvolto l'auto. Den-
:ro c'erano la « vigilessa » 
Luci ma Ferrini, di 32 anni . 
e il tenente dei vig.li Remo 
Barrimi. Con un balzo sono 
sce.s. a terra mettendosi al 
r.paro. Accompagnati en t r am 
b: al San Giovanni, sono .sta 
ti giudicati guaribili rispetti
vamente ;n 5 e 2 giorni 

Le fiamme che hanno av
volto la « 126 « sono s ta te su-
b.to spente, mentre sul pò-
.sto sono intervenuti gli agen
ti anelando numerosi can
delotti lacrimogeni. 

Vietata 
dalla questura 

la manifestazione 
dei radicali 

Una manifestazione di pro
testa per le recenti decisioni 
della Corte costituzionale sui 
referendum, indetta per oggi 
dal par t i to radicale, è s ta ta 
vietata dal questore di Ro
ma. De Francesco. In segui
to a questa decisione la se
greteria del PR ha disdetto 
sia il corteo che il comizio 
conclusivo. 

La manifestazione, come 
noto, era stata annuncia ta 
con un manifesto anonimo 
affisso in questi giorni per 
le s t rade di Roma. Vietate 
dalla questura anche al t re 
due manifestazioni indette 
per oggi, in via Acca Laren 
tia dalia locale sezione de! 
MSI. e per domani sotto 
l 'ambasciata sovietica da un 
sedicente «comita to di soli
darietà dei popoli del corno 
d'Africa >\ 

Ancora due 
squadristi rimessi 

in libertà 
dal Tribunale 

Altri due squadrist i sono 
tornat i in liberta grazie alla 
« comprensione • dei g.udi-
ci. Giampaolo Tur re t t a e Pao
lo Fiore Merhni e rano stat i 
ca t tural i dopo cine una qua
rant ina di fascisti, approfit
tando deila confusione del 
« giovedì grasso ». avevano 
fat to irruzione nella sezione 
comunista di Regola Campi
teli!. aggredendo alcuni eom 
pagni e distruggendo sup 
pellettill e documenti . 

Ieri il processo per diret
tissima al Tribunale dei mi
nori : Mcrlini ha avuto quat
t ro mesi, «ovviamente» con 
la condizionale, men t re Tur-
ret ta ha ot tenuto il «perdo
no giudiziale >•>. 
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Stamane alla saia 
Borromini 

il X congresso 
dell'Unione borgate 

Si apre s tamane, nella sa
la Borromini. il X congresso 
dell 'Unione borgate. Ai lavo
ri. che inizieranno alle 9 e 
dureranno l ' intera giornata. 
prendono par te 380 delega
ti in rappresentanza di il 
borgate d» tu t t a la citta. 
L'assise e s ta ta p repa ra ta 
da decine di assemblee pub
bliche e di riunioni 

Al centro del congresso sa
ranno le proposte per la sa* 
nator ia delle borgate, la leg
ge nazionale sull 'abusivismo, 
il riequilibrio e la riqualifi
cazione del terri torio, I «er-
vizi sociali. 
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